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INIZIO ANNO ORATORIANO  
 

Lo scopo di questo incontro 
 Sono contento di incontrarvi  
 e parlare dell’anno oratoriano 

Sono contento che siete venuti 
Abbiamo ancora negli occhi, ma soprattutto nel cuore  
 l’esperienza bella dell’oratorio estivo. 
Un’esperienza molto intensa, molto frequentata. 
L’oratorio vuole continuare quest’esperienza,  
 non vuole che resti un’esperienza isolata,  
 altrimenti non lascia traccia. 
La vogliamo continuare anche lungo l’anno,  
 anche se con modalità e caratteristiche diverse. 
Quella lungo l’anno è più articolata, ma altrettanto bella. 
Ha lo stesso obiettivo, quello educativo,  
 perché lo scopo dell’oratorio è quello di educare 

È un cammino che vogliamo percorrere  
 accompagnando i nostri ragazzi verso una vita bella. 
Non sono importanti le tante attività che fanno,  
 ma i valori che riescono ad assimilare 

L’oratorio desidera che i nostri ragazzi crescano  
 amando la loro vita e quello che sono,  
 e crescano, come diceva don Bosco:  
 come bravi cristiani e onesti cittadini. 
 

Che cosa è chiesto ai genitori? 
 Ai genitori è chiesto: 
 

* Conoscere quello che fa l’oratorio, la sua proposta, i suoi momenti 
* Credere in quello che fa l’oratorio:  
 E’ una strada in salita quella che l’oratorio percorre 

 È una sfida l’educare. 
 È una sfida alla nostra libertà 

 Dice un pedagogista Johnny Dotti 
La società nella quale viviamo non prevede l’educazione, 
Non sempre la prevede la scuola, non la prevedono le dinamiche sociali 
Oggi essere educatori è difficile, è quasi impossibile 
Tuttavia l’impossibile può diventare possibile,  
 incominciamo a porci la domanda:  
 che patrimonio vogliamo lasciare ai nostri ragazzi. 
È necessario valorizzare quei luoghi che si propongono di educare. 
L’oratorio è uno di questi luoghi. 
L’oratorio è il luogo dell’alleanza degli educatori che si aiutano ad educare 

* Amare l’oratorio , sostenerlo 

* Collaborare con l’oratorio alle sue iniziative, tenerle presenti- 
 

Quali obiettivi, quale cammino quest’anno? 
 

C’è uno slogan che fa da sfondo al cammino dell’oratorio di quest’anno 

ORA CORRI 
 È una frase tratta dalla lettera di S. Paolo. 

Corro verso la meta, al premio  
che Dio mi chiama a ricevere in Cristo Gesù  

Il nostro Arcivescovo ci dice: 
E’ venuto il tempo di cercare un paio di scarpe nuove. 
Abbiamo un lungo cammino da percorrere. 
Dobbiamo essere attrezzati  
 

All’oratorio si cammina insieme 

Si cammina nella gioia 

Nessuno è lasciato indietro. 
ORA CORRI.  
È bellissima questa immagine della corsa!  
È il cuore che corre!  
È lo sguardo che muove il cuore!  
Uno sguardo che cerca la direzione e scorge la mèta. 
Uno sguardo che sa in che direzione guardare e correre.  
Dobbiamo ricordarci che la strada da percorrere è da fare insieme,  
 passo dopo passo, insieme ai nostri amici, genitori, fratelli…  
 

Concretamente cosa vuol dire? 
Per ogni cammino c’è un punto di partenza 

 C’è una direzione da seguire 

 C’è una meta da raggiungere 

Sono i tre obiettivi che quest’anno vogliamo tenere presente. 
 

IL PUNTO DI PARTENZA 
 Il punto di partenza è ciascun ragazzo. 
Ogni ragazzo ha un volto, ha un nome, una famiglia 

Ogni ragazzo ha una vita piena di cose belle. 
 ma ha anche nel suo cuore tante domande  
 che cercano una risposta,  
 e che comunque domandano di essere ascoltate 

Ogni ragazzo vive tanti momenti di gioia,  
 ma nel suo cuore ha anche sempre qualcosa che lo fa soffrire 

Ogni ragazzo ha una storia bella  
 che sarebbe bello imparare a far raccontare……. 

  racconta la tua storia… 

Dobbiamo educare ogni ragazzo a guardare positivamente la sua vita,  
 ad essere contento della sua vita 

Ogni ragazzo è un TU, che va accolto, ascoltato, aiutato ad essere TU 

 

 

 



LA DIREZIONE DA SEGUIRE 
 La direzione è il “noi”, l’”insieme” 
 Farli sentire insieme, vivere insieme 

 Le relazioni sono importanti, fondamentali,  
 danno un volto alla vita 

 Le relazioni non sono scontate, vanno coltivate 

 Insieme in famiglia 
 Insieme a scuola 
 Insieme in oratorio 
Occorre far crescere e approfondire la consapevolezza  
 che INSIEME io, tu e gli altri siamo “QUALCUNO”,  
 Siamo più capaci di … 

 Possiamo contribuire a … 

 Abbiamo qualcosa da dire… 

  

La solitudine uccide, rende tristi 
E’ bello vivere insieme 
 Insieme è bello vivere in famiglia,  
 Insieme è bello vivere a scuola 
  Insieme è bello vivere in oratorio 
 

Insieme ci si accoglie, Insieme tutti devo contare 

Insieme ci si ascolta, Insieme si pensa 

Insieme si collabora, Insieme ci si aiuta 

 Insieme possiamo costruire una vita di gruppo…. 
 perché nessun uomo è un’isola 
 

Essere con gli altri , essere per gli altri , fare gruppo, creare gruppo  
 è un’esigenza scritta nel nostro cuore 

 

A noi tocca vedere come costruire un gruppo. 
 Non preoccuparsi tanto che facciano tante attività,  
 ma che vivano una relazione di gruppo 

 Un gruppo dove nessuno è nessuno, ma ognuno è qualcuno 

 Un gruppo dove ognuno è accolto 

 Un gruppo dove ciascuno è protagonista, non un gregario 

 Un gruppo dove ognuno fa risplendere il suo colore 

 Un gruppo dove ognuno porta il suo contributo 

 Un gruppo dove tutti si impegnano per gli altri 
 Un gruppo dove non si dimentica nessuno 

 Un gruppo dove si impara a mettersi al servizio 

 Un gruppo dove non si dimenticano i poveri, gli altri 
 Un gruppo dove insieme si viene all’oratorio 

 Un gruppo dove insieme si prega 

 Un gruppo dove insieme ci si incontra a Messa la domenica 

 

 

 

LA META DA RAGGIUNGERE 
 

La meta è alta, è incontrare il Signore, 
 è imparare ad amare, a dare qualcosa agli altri 
 Ognuno ha qualcosa da dare alla sua famiglia,  
 alla sua scuola, al suo gruppo 

 

 

Educare a pregare 
Bisogna imparare a pregare da soli 
Bisogna imparare a pregare in famiglia con i genitori, 
 almeno una sera la settimana 

Bisogna imparare a pregare nella comunità con la Messa della domenica 

 Alla domenica la comunità si raduna sempre,  
  insieme prega, ascolta la Parola del Signore.  
 Tutte le domeniche dobbiamo incontrarci a la Messa 

 

L’oratorio, il luogo dove imparare a dare 
 C’è il momento del catechismo: essere fedeli. 
 È una sosta settimanale importante 

 È un cammino di formazione 

 Alcuni gruppi hanno anche tappe importanti: 
 La I comunione la faremo il 10 maggio 
 La Cresima il 27 maggio 
 Le altre date le comunicheremo 

 

 la domenica pomeriggio 
 Insieme faremo tante attività. 
 La domenica pomeriggio è la continuazione dell’oratorio estivo: 
  con i laboratori, il grande gioco, il gioco libero, teatro... 
 

 Soprattutto faremo vita di gruppo  
  perché è bello vivere insieme diventando amici 
 

Un pensiero del Card. Martini. 
“Tutti insieme dobbiamo fare dell’oratorio  
 * UN LUOGO DIVERSO dove i ragazzi e i giovani trovino un’altra 
mentalità, un altro stile di vita che si fonda non sulle abitudini portate dalla 
moda e dal conformismo, ma sulle indicazioni e sui valori che Dio insegna ai 
suoi figli;  

* UN LUOGO APERTO, non nel senso che vi manchi quella serietà 
e quella disciplina che sono fondamentali per una convivenza umana  
e per una educazione cristiana, ma perché la carità e la premura rende cia-
scuno attento al suo simile e preoccupato di farlo felice;  
 * UN LUOGO ACCOGLIENTE dove ciascuno impari a valorizzare le 
capacità che trova in sé e negli altri e le impieghi nella costruzione di una 
personalità dedita al servizio gratuito dei fratelli.  
 

 


